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Il linguaggio delle immagini
diventa narrazione culturale

La presentazione del catalogo legato alla mostra ȂNarciso Meccanicoȃ
si trasforma in unȅoccasione per comprendere le grandi trasformazioni in atto 

In Jugoslavia cercavo 
di raccontare la vita, 
alle agenzie 
importava solo 
se esplodeva 
una granata 

Quando ho la 
macchina 
fotografica in mano, 
ce lȅho perchÈ non 
voglio che mi sfugga 
qualcosa che sento

il connubio tra scrittura e fotografia nel dialogo tra due protagonisti che si Ȃspecchiano nel mondoȃ 

LA STORIA

Marco Menduni
INVIATO A CASTELNUOVO MAGRA

C
i sono i Cantieri Nava-
li  e  le  cuoche  della  
mensa operaia. Ci so-
no le assemblee sin-

dacali e alunni e maestre della 
scuola elementare. La strada 
di Biassa e gli alberi sul Brac-
co:  i  paesaggi.  Di  Maurizio  
Maggiani scrittore si sa presso-
chÈ tutto: gli inizi, le opere, i 
grandi premi.  Meno Ë cono-
sciuta la sua attivit‡ di fotogra-
fo, incastonata in una vita che 
lo porta via via a essere mae-
stro nella scuola pubblica e poi 
nel  carcere,  educatore  per  
bambini ciechi, fotografo indu-
striale, operatore e montatore 
audiovisivo, pubblicitario, rap-
presentante di pompe idrauli-

che, venditore di giradischi e 
impiegato comunale. 

Tra tutte queste esperienze 
Ë proprio la fotografia quella 
che non ha mai abbandonato, 
anche  dopo  esser  diventato  
uno scrittore affermato. CosÏ 
ci si ritrova, ieri, nel bell�orato-
rio dei Bianchi a presentare o 
con la partecipazione di An-
drea  Plebe  responsabile  del  
settore Xte del Secolo XIX, il ca-
talogo di immagini realizzate 
dallo stesso Maggiani che s�in-
titola  iNarciso  Meccanico.  
Una fotocamera per specchiar-
si nel mondow, con una mostra 
che proseguir‡ fino al 19 alla 
Torre del Castello dei Vescovi 
di Luni. 

Per questo ci si trova qui a 

Castelnuovo Magra, lÏ dove la 
Liguria Ë quasi interamente sci-
volata verso la  Toscana, per 
questo dialogo sulla fotografia 
che vede come altro interlocu-
tore un nome nobile, anzi, no-
bilissimo della fotografia italia-
na come Uliano Lucas. Per de-
cenni ha lavorato sui temi so-
ciali, sulle realt‡ e le contraddi-
zioni del proprio tempo. Ricor-
da della guerra in Jugoslavia: 
´C�Ë il mito delle agenzie inter-
nazionali. Ma mentre io cerca-
vo di raccontare la vita pur in 
quel massacro, a loro interessa-
va solo se esplodeva una grana-
ta  uccidendo  quattro  perso-
neª. 

Quasi 130 scatti, in questo 
catalogo di Maggiani, e un�in-

tervista inedita. Alla base un la-
voro di digitalizzazione e cata-
logazione  dell�archivio  foto-
grafico dell�autore che in que-
sta prima fase ha gi‡ riguarda-
to circa 50 mila fotografie e 
non puÚ dirsi concluso. C�Ë tan-
to bianco e nero. Trasmuta nel 
colore, e nelle esperienze digi-
tali, soltanto nella sesta e ulti-
ma  sezione,  che  parte  dal  
2010. 

Nell�intervista Maggiani rac-
conta del suo rapporto con la 
macchina fotografica. I primi 
ricordi: ´Mi portavano alla fe-
sta di Fosdinovo, una festa stu-
penda e mia zia Carla, che di 
tutta  la  famiglia  era  l�avan-
guardista, veniva con una mac-
china fotografica di  plastica,  

un�Agfa che era, col senno del 
poi, erede di quelle Kodak di fi-
ne Ottocentoª. Rivela Maggia-
ni: ´La macchina fotografica 
me l�ha data la creativit‡ della 
Repubblica socialista sovieti-
caª. Il flusso dei ricordi. Che 
scorre  all�indietro  al  1967,  
quando il  padre  Dinetto  col  
suo socio Trippi erano i proie-
zionisti del cinema Smeraldo, 
il cinema del dopolavoro ferro-
viario spezzino. ´C�era anche 
un  salone  per  le  riunioni  e  
nell�autunno si  Ë  svolta  una  
grande mostra dell�inventiva e 
della tecnologia sovietica. Mio 
padre Ë tornato a casa con due 
cose: una per mia madre e cioË 
una matrioska e un�altra per 
sÈ, una macchina fotografica, 

una Zenith E, pagata con qua-
ranta rate da 1. 000 lire l�una, 
quindi pagata 40. 000 lireª. 

»  l�inizio  di  una  passione  
che  proseguir‡  nei  decenni.  
Passione per l�immagine nata 
negli anni dei film a scrocco: 
´Bastava dire che ero il figlio 
di Maggiani l�operatore e en-
travo ovunque, in tutti i cine-
maª. Dice ancora lo scrittore: 
´Io non voglio fare un discorso 
molto intellettuale, ma Ë la ve-
rit‡. Ancora adesso, che sono 
passati  pi˘ di  cinquant�anni,  
quando io ho la macchina foto-
grafica in mano, ce l�ho perchÈ 
non voglio che mi sfugga qual-
cosa che sento, qualcosa che 
sento di ciÚ che ho intorno. E la 
macchina  fotografica  svolge  

bene questa funzione perchÈ a 
sua  volta,  non  gliene  frega  
niente di quello che senti te, 
ma qualcosa sente lei, qualco-
sa sente la pellicola, qualcosa 
sente il sensoreª. 

Ci sono, in questo lungo ex-
cursus  per  scatti,  tanti  temi  
riassunti da Alessio Giannanti 
e da Simona Mussini dell�Ar-
chivio della Resistenza: gli an-
ni della contestazione e della 
ricerca di una nuova forma di 
vita liberata. Gli esperimenti 
didattici nella scuola che si bat-
te per l�inclusione, le lotte ope-
raie e l�indagine sui lavoratori. 
Il paesaggio e la citt‡ indagate, 
per comprendere le trasforma-
zioni in atto. Il ritratto sociale, 
gli affetti familiari, gli autori-
tratti, i viaggi. La guerra nella 
ex Jugoslavia. La fotografia na-
turalistica e ancora, personag-
gi  e  fatti,  fonti  d�ispirazione 
per la narrativa di Maggiani. 

Le ultimissime foto lambi-

scono l�attualit‡. Con l�alluvio-
ne che il 16 maggio 2023 ha 
colpito la Romagna. A questo 
evento e alla sua Faenza, una 
delle localit‡ pi  ̆danneggiate, 
Maggiani ha dedicato molte at-
tenzioni,  sia  con  interventi  
pubblici, sia con una serie di fo-
tografie.  Dimostrazione  che  
questa  tecnica  narrativa  per  
Maurizio Maggiani ha un ruo-
lo di vitale importanza. Lascia 
presagire che nel prossimo fu-
turo il connubio tra scrittura e 
fotografia sar‡ ancora pi˘ for-
te. Celebrando quello che, con-
clude Lucas, ´Ë il linguaggio 
delle immagini ed Ë un fatto 
culturale e non certo meccani-
co, questo Ë evidenteª. �
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Lucas-Maggiani

ULIANO LUCAS

FOTOGIORNALISTA

REPORTER DI GUERRA

MAURIZIO MAGGIANI

SCRITTORE

E FOTOGRAFO

legato al tema del 
lavoro , ȂMiniera di 
Seraingȃ (Liegi), 
1976 

Francesca Bergesio (foto) Ë la vincitrice del titolo 
di Miss Italia 2023. » lei che Ë stata scelta tra le 
40 finaliste che ieri hanno partecipato alla finale 
a Salsomaggiore Terme. Al presidente della giu-
ria Vittorio Sgarbi il compito di incoronare la gio-

vane vincitrice. Bergesio, 19 anni, Miss Piemon-
te, Ë una studentessa di medicina. Durante la se-
rata aveva dichiarato: ́ Vorrei vincere per porta-
re in alto il nome delle donne. Siamo forti e dob-
biamo raggiungere la nostra indipendenzaª.

Francesca Bergesio Ë la nuova Miss Italia: ́ Noi donne siamo fortiª

Maurizio Maggiani e Uliano Lucas allȅoratorio dei Bianchi

sindacale in
un cantiere
edileȃ, La Spezia, 
4 marzo 1978

NellŽexcursus per 
scatti ci sono gli anni 
della contestazione, la 
lotta operaia, gli affetti

Alla base del progetto,
la digitalizzazione 
dellŽarchivio fotografico 
dello scrittore spezzino

DOMENICA 12 NOVEMBRE 2023

IL SECOLO XIX
47

Copia di 8317f6d52c85b608ba3b7858ae398c79


